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MIRRA o  “birra”? 
 

- Ho capito bene? Hai detto birra? 
- Sì – disse il ragazzino. I magi hanno portato l’oro per la Madonna, perché è la mamma di Gesù; 
l’incenso per Gesù bambino, perché è il Figlio di Dio; e la BIRRA per San Giuseppe, che lavora 
sempre in mezzo alla segatura! 
 Le risa dei compagni si concentrarono tutte su quest’ultima, azzardata esegesi del loro 
compagno, ai limiti di una denuncia per eresia al S.Uffizio. La catechista rimase 
imbarazzata. Non sapeva se cacciare un urlo sovrumano, oppure unirsi anche lei alle 
ghignate dei bambini. La sua rettitudine fu tale che invece pensò, in una frazione di 
secondo, come mai quel bambino era uscito con la parola BIRRA, invece di mirra. E 
soprattutto come aveva argomentato tale affermazione. Voleva irridere la lezione di 
catechismo? L’aveva sentito dire in casa? Aveva il CD di Zucchero? Ipotesi possibili. Per 
fortuna le venne in mente di aver svolto la sua lezione di catechismo sul Natale, con un 
raffreddore bestiale, tanto da far confondere, parlando dei doni dei re magi, facilmente la 
lettera  M come se fosse una B. 
E poi – borbottava tra sé – chi mai dei nostri bambini conosce la commiphora abyssinica, che 
cresce nelle parti più aride dell’Arabia e della Somalia da cui si estrae la gommoresina chiamata 
mirra? Loro conoscono bene le lattine di birra, che bevono i grandi quando si va in pizzeria. Quindi 
è ovvia l’associazione di idee tra quanto hanno capito, a causa del mio raffreddore, e quanto 
percepiscono comunemente…. Non voglio assolutamente pensare a una presa in giro della religione 
(anche se…)… ci sono dei grandi che ne dicono delle scemenze…. 
 
Debolezza  

 Come sono vulnerabili le parole! Come si possono confondere facilmente con altre e 
cambiare significato! Eppure nella pienezza dei tempi “la parola” di Dio si è fatta carne, 
rivestendo la natura umana e consegnandosi alla fragilità del linguaggio, della cultura, 
degli usi e costumi dei vari tempi ed epoche. Ha accettato questo  enorme “svuotamento”. 
San Paolo non ha paura di annunciare quella parola, cioè Gesù crocifisso e risorto, 
definendola “scandalo e stoltezza”.  Scandalo perché è un Dio che muore in croce, sconfitto e 
oltraggiato.  Stoltezza perché è un Cristo che non fa il miracolo di reagire di fronte alle tante 
disgrazie e nefandezze della belva umana.  
 Anche la “mirra”, entra in questo gioco provocatorio.  Essa è un elemento scomodo. 
Dà fastidio pensare che, al bambin Gesù,  i magi abbiano portato quello strano regalo proprio 
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in vista della sua sepoltura.  C’è da dire, però, che la sua gloria si manifesterà nel suo 
sacrificio, croce e sepoltura, anche se Dio non permetterà che il suo santo veda la corruzione.  
Macchè, macchè, macchè…..! Se uno ci pensa un attimo, si tratta di un boccone amaro: 
Questo non ti accadrà mai! –  disse Pietro a Gesù, dopo la prima predizione della sua 
passione e morte.  
 E’ molto più accattivante un Messia col boccale di “birra” in mano, seduto a tavola 
all’Oktoberfest, gaudente e comprensivo, a differenza di tutti quelli che verranno dopo di 
Lui, capaci solo di dettare sentenze antiquate e non al passo dei tempi! 
 
Mirra 

 Dall’albero della mirra (commiphora abyssinica) sgorga un liquido lattiginoso 
biancastro che poi si rapprende in masse di colore rosso-giallastro o bruno. E’ ricca di olio 
essenziale, dal sapore amaro, che, scaldato, emana un forte odore balsamico.  E’ risaputo, e 
accennato sopra, il suo uso per ungere i morti. Essa è anche adoperata in contesti nuziali. 
Nel Cantico dei Cantici, libretto della Bibbia che contiene poesie d’amore, esprime l’odore 
soave e avvolgente con cui è profumata la sposa. Le donne ebree eleganti, chiudevano la 
resina odorosa della mirra in un sacchetto, che,  appeso al collo, fra i seni, diffondeva 
profumo in tutto il corpo. Così lo sposo veniva attratto e stordito da quell’intenso scent of  
woman (= profumo di donna). 
 La mirra accompagna anche la vita di Gesù dalla nascita fino alla morte. Accanto al 
dono dei magi al neonato (Mt 2,11), ricordiamo che venne dato vino aromatizzato con la 
mirra al Cristo in croce (Mc 15,23) e, deposto da essa, il suo corpo fu ossequiato con mirra e 
aloè da Nicodemo (Gv. 19,39). 
 A me piace fare riferimento, soprattutto, a un testo del vangelo di Luca (Lc.7,36-38) 
che narra di un pranzo in casa di Simone il fariseo, durante il quale una donna unge i piedi 
del Maestro con olio di mirra. Il profumo, espandendosi per tutta la casa, stabilisce tra Gesù 
e l’offerente una profonda intesa d’amore, invisibile agli occhi, ma da tutti percepita. 
Nell’omaggio della donna, bene è simboleggiata tutta l’amarezza morale della sua colpa. La 
parola mirra, alla lettera, significa proprio “essere amaro”. L’unguento di mirra, versato sui 
piedi di Gesù è  segno profetico di una creazione nuova, dove Creatore e creatura vivono 
nella reciprocità dell’amore. Lo Sposo divino non ritarderà a ricambiare l’unguento di mirra 
con l’unguento inestimabile del suo perdono: Ti sono perdonati tutti i tuoi peccati!  
Sì, le sono perdonati tutti i peccati, perché ha molto amato.  
…Sì… questo è il profumo intenso della salvezza! Adesso, anche noi possiamo fare festa e 
brindare.   PROSIT ! 

Buona Pasqua 
Il parroco 

Don Gabriele  Riccioni 
 

 

PICCOLA  AGENDA  PARROCCHIALE 
 

2 FEBBRAIO: CANDELORA ore 19,45 davanti all’Asilo parrocchiale benedizione delle candele; 

processione fino alla chiesa dell’Addolorata e S.Messa. 

24 FEBBRAIO: mercoledì delle Ceneri: Inizio della Quaresima. S.Messa alle ore 20 con l’imposizione delle 

ceneri. Astinenza  e digiuno. Durante tutti i venerdì di quaresima c’è l’obbligo di astinenza dalla carne. 

STAZIONI QUARESIMALI 
Nei cinque venerdì di quaresima in cui vengono celebrate le stazioni quaresimali, non si celebra la Messa in 

parrocchia. Alle ore 21 sarà la “Lectio divina” a cui farà seguito la Messa. Ecco il calendario: 
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27 Febbraio ore 21 Chiesa del Poggio di S.Giovanni in Persiceto;6 Marzo ore 21: Crevalcore; 13 Marzo: 

Piumazzo; 20 Marzo: Collegiata di S.Giovanni in Persiceto; 27 Marzo: Castelfranco Emilia 

 

DOMENICA 1 MARZO PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA: alla Messa delle ore 10 presentazione 

alla comunità dei bambini che faranno la PRIMA COMUNIONE il 24 maggio p.v. 

Alla Messa delle ore 11,15 presentazione dei ragazzi che riceveranno la CRESIMA  il 20 Settembre p.v. 

DOMENICA 8 MARZO Il Cardinale incontra i ragazzi della cresima e i loro genitori. Appuntamento a 

Bologna alle ore 15 in cattedrale (i ragazzi) e c/o Cinema Manzoni (i genitori). 

DOMENICA 5 APRILE: domenica delle Palme nella Passione del Signore. Ritrovo alle ore 8,15 c/o Chiesa 

dell’Addolorata per la benedizione dei rami di ulivo; processione verso la Chiesa parrocchiale e S.Messa. 

6-7-8 APRILE: “Quartieri”, ossia solenni quarantore. 

MARTEDI’ 7 APRILE: ore 17 celebrazione della Prima confessione per i bambini di prima comunione 

MERCOLEDI’ 8 APRILE: ore 18,30: S.Messa e solenne conclusione dei “Quartieri” con la processione 

eucaristica. 

 

ITINERARIO DELLE BENEDIZIONI PASQUALI  
 
  MATTINO POMERIGGIO SERA 

Merc. 28/01 Ore 11,30  Cattani Bocchini 

Sassoli Serrazanetti 

Ore 14  Buoncompagni 

Melega   

 

Giov. 29/01 Ore 9,30 SPUNTONA BOSCA 

P.ZA RIVA    

 Ore 18 

S.T.Veronesi 2-4 

Ven. 30/01  Ore 15   P.za VITTORIA e      

Via G.G.TROMBELLI 

Ore 17 

S.T.Veronesi 3-5-7-9 

Sab. 31/01  Ore 16,30  

S.T.Veronesi 6-8 

 

Lun. 02/02  Ore 14,30 VALBONA 
CASTELNUOVO 

Ore 17,30 
S.T.Veronesi 11-13 

Mart. 03/02 Ore 10,30  AMENDOLA Ore 14,30 AMENDOLA  CERVI dal 3 all’8 

Merc. 04/02 Ore 11,30 CERVI  n.1  Ore 18 CERVI  

dal 9 alla fine 

Giov. 05/02 Ore 9,30 DON FORTUZZI Ore 14,30 DANTE  

Ven. 06/02  Ore 15 MUZZONCHIO  

Sab. 07/02 Ore 10,30 

MARCONI 

Ore 14  

ALBERI 

Ore 14,30 

S.T.Veronesi  15 

Lun. 09/02 Ore 10,30  IMPERIALE Ore 14,30 CREVALCORE 

Merc. 11/02 Ore 11,30  OTESIA Ore 14,30  

CIRCONDARIA EST 

 

Lun. 16/02  Ore 14,30  
DON MINZONI 

 

Mart. 17/02 Ore 10,30  MAVORA Ore 14,30  MAVORA  

Merc. 18/02 Ore 11,30  via MODENA Ore 14 via MODENA  

Giov. 19/02 Ore 9,30 via PETTARELLA  Ore 17,30 

S.T.Veronesi 10-12 

Ven. 20/02  Ore 15 

TURATI  e COSTA 

Ore 18 

S.T.Veronesi 14 

Sab. 21/02 Ore 10,30 BERTUCA Ore 14,30  RUBIERA  

Lun. 23/02  Ore 14,30  
BENEDETTO XIV 

Ore 17 
TERRAGLI LEV. 

Mart. 24/02 Ore 10,30 S.BENEDETTO Ore 14,30 S.BENEDETTO  Ore 17,30 

S.T.Veronesi 17 

Merc. 25/02 Ore 11,30 FIORINI Ore 14,30 GHIARONE  

Giov. 26/02 Ore 9,30 GRAMSCI Ore 14,30 

LARGO PEPOLI 

Ore 17,30 

S.T.Veronesi 16-18 

Ven. 27/02 Ore 9,45 -10,30 MATTEOTTI Ore 15 FRATI  

Sab. 28/02 Ore 10,30 PIAZZA MARTIRI Ore 14-15 P.MARTIRI    
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Lun. 02/03  Ore 14,30  via VERDI Ore 18 Repubblica n.1 

Mart. 03/03 Ore 10,30 CIRCONDARIA 

Ovest 

Ore 14,30 CIRCONDARIA 

ovest 

 

Merc. 04/03 ore 11,30   Vic.SCUOLE Ore 14,30  CORTESANA 

CA’ VECCHIA 

Ore 17,30 

Repubblica.n. 3-5 

Giov. 05/03 Ore 9,30 BORGO Ore 14,30 BORGO Ore 18 Repubblica  11 

Ven. 06/03  Ore 15  Via FANI  

Sab. 07/03 Ore 10,30 CAVRIANA Ore 14,30  

S.T.Veronesi 19-21-23 

 

Lun. 09/03  Ore 14,30 BELLINI Ore 18  S.T.Veronesi  

pari dal 20 alla fine 

Mart. 10/03 Ore 10,30 RESISTENZA Ore 14,30 RESISTENZA Ore 17  S.T Veronesi 

dispari dal 25 alla fine 

Merc. 11/03 Ore 11,30 PERTINI Ore 14,30 SAN LUCA Ore 18 

Via Malmenago 15  

Giov. 12/03 Ore 9,30 SOLA Ore 14,30  

Terragli a Ponente 

Ore 17 

Repubblica 13- 15-17 

Ven. 13/03  Ore 15   XXI APRILE  

Sab. 14/03 Ore 10,30 TOGLIATTI Ore 14  VIC.MOLINO  

Lun. 16/03  Ore 14,30   A. MORO  

Mart. 17/03 Ore 10,30 PERSICETO Ore 14,30 PERSICETO Ore 18 

Repubblica 19-21 

Merc. 18/03 Ore 11,30 PEDICELLO Ore 14,30 PEDICELLO  

Giov. 19/03 Ore 9,30 BIBIENA Ore 14,30  

MOLINO DI SOTTO 

 

Ven. 20/03  Ore 15  MALMENAGO 

(eccettuato il n.15) 

 

Sab. 21/03 Ore 10,30 DUE AGOSTO 

(dispari) 

  

Lun. 23/03  DUE AGOSTO (pari)  

Mart. 24/03 Ore 10,30 MARZABOTTO 

(dispari: 1-3-5-7- 9-11) 

Ore 14,30 MARZABOTTO   

i numeri dispari dal  13 

 

 

Merc. 25/06 Ore 11,30 PIETROBUONI 

(n.2) 

Ore 14,30  MARZABOTTO  

pari 

 

Giov. 26/03 Ore 9,30 PIETROBUONI  

(tutti i numeri dispari) 

Ore 14,30 PIETROBUONI  

dal 4 alla fine 

 

 

Ven. 27/03  Ore  15 Via  CA’ ROSSA  

Sab. 28/03 Ore 10,30 REPUBBLICA 

(pari) 

Ore 14,30 REPUBBLICA 

n.23-25-27-29 

 

Lun. 30/03  Ore 14,30  
DON G. DOSSETTI 

 

Mart. 31/03 Ore 10,30 MONTIRONE  

(1-24) 

Ore 14,30 MONTIRONE 

dispari dal 27 alla fine 

 

 

Merc. 01/04 Ore 11,30 SAN DONNINO   

tutti i numeri  dal n.1 al n.7 

Ore 14,30  

SAN DONNINO   

pari dall’ 8 alla fine 

 

 

Giov. 02/04 Ore 9,30 SAN DONNINO 

dispari dal 9 alla fine 

Ore 14,30  

BERLINGUER (1-7) 

 

Ven. 03/04  Ore 15 MONTIRONE pari 

dal 26 alla fine 

 

Sab. 04/04 Ore 10,30 BERLINGUER  

dall’ 8 alla fine 

  

Lun. 06/04  Ore 14,30 

Via LAMBORGHINI 

 

 


